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Nota preliminare  

Il presente documento è frutto dei risultati di due percorsi che sono stati realizzati nel primo semestre del 2022 

all’interno delle Consulte Opi giovani.  

Il primo è rappresentato da un’indagine promossa nel primo trimestre 2022 dalla Consulta Opi giovani di Torino e 

rivolta a tutti i membri delle Consulte e orientata a rilevare le priorità formative percepite dai membri in merito al 

tema dell’identità professionale.  

Il secondo è rappresentato dal workshop di sensibilizzazione alla politica professionale, destinato ad alcuni 

rappresentanti delle varie Consulte, realizzato nei mesi di maggio/giugno 2022.  

Considerate le forti connessioni tematiche tra i due percorsi, per ottimizzare le energie e per realizzare sinergie, si 

è deciso di costruire un unico documento che integra quanto emerso da entrambi. 

 

 

PREMESSA  

L’attivazione delle Consulte Giovani OPI nelle varie Province si inserisce in una strategia politica di lungo 

periodo degli OPI del Piemonte e della Valle d’Aosta con l’obiettivo di intercettare e a far crescere, all’interno 

e all’esterno del Consiglio Direttivo, giovani infermieri sensibili alla dimensione politico professionale che, 

agendo in sinergia tra loro attraverso le Consulte Giovani OPI, possono costituirsi come un valido supporto 

per i Consigli Direttivi attraverso le loro idee, i loro dibattiti, le loro proposte e le loro iniziative.  

Il presente documento intende esplicitare il significato dell’esistenza delle Consulte Giovani OPI – e del 

relativo Collettivo interregionale - e dello “sguardo politico” che dovrà caratterizzare la loro azione in 

riferimento al sistema professionale nelle sue varie forme di esercizio, di rappresentanza e di 

associazionismo.   

Il documento è articolato in quattro sezioni:  

A. LA CONSULTA OPI GIOVANI CHE VOGLIAMO: le attese rispetto al significato della Consulta e alle sue 

strategie operative espresse dai giovani sotto forma di tesi motivate in relazione a 5 parole chiave 

(aggregazione, potere di influenza, credibilità, innovazione, etica) che esprimono altrettanti concetti 

portanti della politica professionale;  



 

B. LA CONSULTA OPI GIOVANI CHE PROPONIAMO: la proposta identitaria che i giovani avanzano per 

poter far funzionare la Consulta in modo coerente con la sua impostazione politica;  

 
C. LA CONSULTA OPI GIOVANI CHE DESIDERIAMO FORMARE: una linea di orientamento sull’identità 

professionale tra dimensione individuale e collettiva;  

 

D. PROPOSTE/RICHIESTE OPERATIVE  

 

 

 

A. LA CONSULTA OPI GIOVANI CHE VOGLIAMO 

 

 

Noi riteniamo che la Consulte Giovani OPI debba essere: aggregante, influente, credibile, innovativa, etica.  

Noi vogliamo una Consulta Opi giovani aggregante  

Perché?  

Perché siamo convinti che la politica, tanto più quella professionale, sia per definizione un fatto 

collettivo che induce a ricercare l’aggregazione di colleghi – come nel caso delle Consulte - che 

intendono dialogare, confrontarsi e operare nel perseguimento del bene comune.  

 

 

Come?  

Innanzitutto, riteniamo che le Consulte al loro interno, possano favorire l’aggregazione definendo 

obiettivi comuni, linee tematiche di studio e di azione che dovrebbero concretizzarsi, però, non tanto in 

forma di eventi spot o di iniziative slegate tra loro, quanto in una chiara strategia operativa con un filo 

conduttore chiaro ed evidente e che valorizzi i talenti dei membri.   

Riteniamo anche che una condizione favorente sarebbe quella di poter godere di spazi dedicati. In 

secondo luogo, sul fronte esterno, le Consulte potrebbero organizzare, in vari contesti (Corsi di Laurea, 

Aziende sanitarie, Associazioni, ….) incontri, eventi sociali e altre forme di ritrovo, sfruttando anche 

efficaci e innovativi canali/strumenti comunicativi, con l’obiettivo di intercettare l’interesse di giovani 

infermieri a essere partecipativamente presenti nelle Consulte e di tutti gli infermieri a partecipare a 

occasioni di formazione e riflessione collettiva su specifiche tematiche a elevato impatto politico 

professionale 

 

 

Noi vogliamo una Consulta Opi giovani influente  

Perché?  

Perché crediamo che la politica, occupandosi del bene pubblico, debba coinvolgere l’intera società e 

non solo chi la governa. Pertanto, le scelte di natura politica, compresa quella professionale, sono 

costantemente influenzate dalle posizioni, dai giudizi e dalle argomentazioni di molteplici gruppi sociali 

portatori di interesse – e la Consulta giovani è uno di questi - che interloquiscono e collaborano 

proattivamente con coloro (soggetti o istituzioni) che tali scelte devono compiere. 

 



 

 

Come?  

Per prima cosa riteniamo che le Consulte dovrebbero porsi come un ponte tra professionisti - giovani e 

non - e OPI, operando e cooperando per costruire una massa critica professionale in grado anche di 

produrre nuove argomentazioni e nuove idee da presentare proattivamente ai Consigli Direttivi per 

tenere vivo il dibattito professionale. Questa, a nostro avviso, è una condizione importante per ravvivare 

la partecipazione allargata degli infermieri alle vicende degli OPI e per avere la possibilità di influire sulle 

loro scelte.  

Siamo convinti, però, che, tale condizione necessiti di continuo sostegno da parte degli Opi attraverso 

incontri sistematici di discussione con le Consulte che manifestino la capacità di ascolto dei giovani 

professionisti nonché la loro apertura ad altre prospettive su cui riflettere.  

Due fattori, secondo noi, potrebbero dare maggiore incisività all’autorevolezza delle Consulte. Il primo 

è rappresentato dalla loro capacità di recuperare informazioni importanti su ciò che la popolazione 

pensa sia essenziale per sé stessa, attraverso reti dirette di relazione e di aggregazione con i cittadini.  

Il secondo è costituito dalla possibilità di formarsi politicamente in modo strutturato, attraverso 

percorsi a ciò dedicati e organizzati dagli OPI stessi, in quanto enti super partes. 

 
 
 
 
Noi vogliamo una Consulta Opi giovani credibile  
 
 
 

Perché?  

Perché siamo certi che la politica, fondandosi sul consenso, necessiti inevitabilmente della fiducia. 

Pertanto, anche la politica professionale non può fare a meno di alimentare tale fiducia in due direzioni: 

quella centrifuga, verso i cittadini, sostenendo e dimostrando l’utilità sociale degli infermieri; quella 

centripeta, verso i professionisti, sostenendo e dimostrando l’utilità delle strategie professionali poste 

in essere. 

 

Come?  

Rispetto alla prospettiva centrifuga, rivolta ai cittadini, sosteniamo che la credibilità degli infermieri può 

essere garantita non solo dal loro agire quotidiano, a contatto diretto con la popolazione che ne può 

sperimentare direttamente il valore, ma anche attraverso occasioni pubbliche nei luoghi di aggregazione 

dei cittadini, per informarli sui risultati e sul valore aggiunto, in termini di benessere, che gli infermieri 

possono garantire e che possono documentare con evidenza.  

Sempre nella prospettiva centrifuga, ma rivolta ad altre professioni, pensiamo sia sostenibile la 

credibilità degli infermieri se gli stessi sono in grado, in ambiti multiprofessionali, di argomentare i loro 

punti di vista, di sostenere la comunanza di valori, di condividere obiettivi e di dimostrare risultati. Sul 

fronte centripeto, verso i componenti delle Consulte, riteniamo che sia fondamentale fondare la 

nostra credibilità e la nostra immagine sulla trasparenza e sulla condivisione pubblica e sistematica, 

con i nostri colleghi, attraverso varie forme comunicative, di ciò che facciamo, rendendo visibili i 

risultati che abbiamo ottenuto rispetto ad aree di interesse professionale prioritarie. 

 



 

 

 

 

Vogliamo una Consulta Opi giovani innovativa  
 
 

Perché?  

Perché confidiamo sul fatto che la politica guardi al futuro in un contesto in perenne mutamento che 

induce la necessità di adottare costantemente uno sguardo innovativo. Perché siamo convinti che 

innovare, nella politica professionale, vuol dire non tanto inventare qualcosa di assolutamente nuovo, 

quanto produrre nuove combinazioni di idee, di risorse, di strategie, di comportamenti, di modi di 

pensare con lo scopo di migliorare l’offerta assistenziale ai cittadini e la valorizzazione professionale. 

 

 

Come?  

Le Consulte intendono perseguire l’innovazione attraverso incontri, anche a livello di collettivo 

regionale, in cui i loro membri possano discutere in libertà, ricercando nuovi punti di vista, nuove idee 

e nuove soluzioni rispetto a tematiche prioritarie, confrontandosi anche con altri colleghi con diverse 

esperienze, funzioni, ruoli e competenze.   

Potrebbe essere anche utile un dibattito più allargato in occasione di eventi di più ampio respiro, aperti 

anche a chi non fa parte delle Consulte, per contribuire a diffondere idee in modo più diffuso con una 

possibile maggior ricaduta concreta sui cittadini e sulle organizzazioni.  

Questo atteggiamento di tipo evolutivo crediamo possa costituirsi come fattore favorente per dare 

nuovo contenuto innovativo alle proposte da presentare ai Consigli Direttivi e ai contributi che le 

Consulte dovrebbero portare alle scelte politico-professionali degli stessi.  

Riteniamo anche che lo spirito innovativo delle Consulte potrebbe esprimersi incontrando gli studenti 

del terzo anno di corso e i neolaureati per proporre loro una visione infermieristica del futuro su cui 

alimentare scambi di idee e atteggiamenti proattivi anche a livello collettivo. 

 

 

Vogliamo una Consulta Opi giovani etica  

Perché?  

Perché è nostra convinzione che una politica senza etica sia come una nave senza timone; perché l’etica 

sollecita a operare scelte e a realizzare azioni verso il bene comune nel rispetto della giustizia, 

dell’equità, della liceità e della dignità. 

 

 



 

Come?  

Innanzitutto, sosteniamo la necessità di rafforzare la nostra convinzione condivisa del bene comune e 

dei suddetti valori, per presentarci come esempio virtuoso in grado di proporre una visione critica della 

realtà assistenziale e professionale e delle scelte politiche che la riguardano.  

Crediamo anche che si debba condividere ed esternare l’importanza del valore etico della nostra 

partecipazione alla vita politica professionale in senso lato.  

In questo senso è nostra intenzione produrre una sorta di manifesto dei valori attraverso cui dichiarare 

le nostre convinzioni, in cui riconoscersi e su cui fondare le nostre discussioni, le nostre azioni, le nostre 

proposte e il nostro contributo ai Consigli direttivi.  

Anche per questo campo etico, però, è fondamentale per noi irrobustire la nostra preparazione, 

riflettendo su temi importanti o casi critici, approfondendo la loro dimensione etica con il contributo di 

esperti e in occasioni e setting riflessivi aperti anche ad altri colleghi. 

 

 

B. LA CONSULTA OPI GIOVANI CHE PROPONIAMO 

 

 

Sulla base delle coordinate di orientamento precedenti e riflettendo sul funzionamento delle 

Consulte  

Vogliamo una Consulta Opi giovani che:   

- si proponga, in quanto organismo non elettivo e su base volontaria, come valore aggiunto in termini di 

rappresentatività libera e inclusiva, di spazio privilegiato per dare voce alla componente giovanile della 

professione, di promozione dello sguardo politico sulla vita professionale e di sostegno della cultura 

professionale;  

- offra uno spazio e una possibilità di discutere ed elaborare idee comuni agli infermieri che cercano 

confronto e attivismo, che ripudiano l’autoreferenzialità, l’immobilismo, la lamentatio inutile e 

demotivante e che percepiscono il bisogno, che sarebbe deleterio ignorare, di apportare cambiamenti 

a una realtà che non convince;  

- si proponga come un luogo di raccolta di problemi/idee, di ascolto e di confronto su questioni e progetti 

che non trovano attenzione in altri spazi e che possono essere portate sia da giovani professionisti, sia 

da professionisti esperti, sia da cittadini;  

- si impegni a evitare di rimanere imbrigliata in aspetti amministrativi dando un peso maggiore agli obiettivi 

e ai contenuti professionali, alle questioni di natura politico professionale, dotandosi di poche regole 

chiare per evitare dispersività nel suo funzionamento e individuando con discernimento oggetti di 

interesse pertinenti alla sua funzione;  

- sia in grado di offrire il proprio contributo propositivo e di esercitare influenza positiva (sia collaborativa 

sia rappresentativa di pensiero critico) sul Consiglio Direttivo dell’OPI, sulla base di un confronto 

approfondito al suo interno e con le altre Consulte della rete sulla base di modalità di funzionamento 

ben strutturate in termini di obiettivi, programmi e responsabilità condivise;  



 

- sia autonoma, pur con il necessario confronto con il Consiglio Direttivo, nella scelta delle questioni da 

affrontare, nelle modalità aggregative e di funzionamento, nelle decisioni e nelle azioni pertinenti ai 

propri campi di interesse;  

- sia in grado di fungere da amplificatore della visione che i giovani professionisti hanno nei confronti delle 

problematiche di politica professionale; visione da confrontare in modo argomentato con i Consigli 

Direttivi e con altri interlocutori portatori di altre possibili prospettive e orientata a disegnare con 

innovazione la professione del futuro;  

- viva all’interno di una rete interregionale per garantire tra i referenti provinciali e tra tutti i membri, la 

condivisione delle informazioni e delle esperienze, il coordinamento e l’armonizzazione delle strategie, 

la sinergia delle idee e la riflessione comune su argomenti di prioritaria importanza. 

 

 

  

C. LA CONSULTA OPI GIOVANI CHE DESIDERIAMO FORMARE 

 

 

I risultati dell’indagine citata in premessa hanno evidenziato come esigenze priorità espresse dai membri 

delle varie Consulte Opi giovani quattro tematiche principali, connesse all’identità professionale e qui 

elencate in ordine di priorità:  

- formazione e aggiornamento continuo;  

- comprensione dei propri ambiti di responsabilità;  

- motivazione all’accrescimento personale e professionale;  

- consapevolezza del significato di responsabilità professionale.  

È evidente che la formazione spicca come priorità principale, forte del fatto che l’identità passa anche 

dall’irrobustimento formativo degli infermieri.   

Tale necessità è comparsa più volte nella sezione A di questo documento ma anche nei vari dibattiti che 

hanno costellato il “workshop di sensibilizzazione alla politica professionale” e dai report che lo hanno 

accompagnato. A titolo di esempio si riportano alcune affermazioni testuali  

- “Posto che la motivazione di un professionista volta all’impegno politico, clinico e formativo debba 

necessariamente partire da lui, è anche vero che le Consulte debbano lavorare su sé stesse in questa fase 

inziale per approfondire la propria essenza e le proprie potenzialità, oltre che a concordare temi comuni 

su cui lavorare e da cui far scaturire idee utili per gli OPI, per i professionisti e per gli stakeholder”;  

- “L’identità professionale personale e collettiva possono esser coltivate con incontri di confronto continui e 

strutturati tra i membri delle diverse consulte, oltre ad esser supportate da una formazione continua di 

politica professionale”;  

- “I momenti in cui ci si può fermare, interrogarsi, confrontarsi con l’aiuto di esperti teorici e metodologici sono 

di fondamentale importanza per l’agire professionale e per sostenere le Consulte nella diffusione della 

conoscenza e della consapevolezza politica all’interno della comunità professionale”.  

 

Analizzando tutti i vari contributi raccolti nel percorso di indagine e nel workshop, emerge con particolare 

evidenza un tema trasversale: il del rapporto tra dimensione individuale e collettiva dell’identità 

professionale, tra privato professionale e collettivo professionale.  

Alcune affermazioni scaturite dai dibattiti lo attestano:  



 

- “Dobbiamo partire dal concetto, citato da Bauman nell’articolo consultato durante i workshop, che ‘la 
libertà individuale può essere garantita solo dal collettivo’, perché oggi è forte la percezione che la comunità 
professionale manchi di partecipazione, di una base solida e attiva”;  

- “Dobbiamo essere più consapevoli e capire chi siamo a livello individuale e di comunità professionale”; - 
“Non è possibile analizzare le situazioni solo dal punto di vista personale, rischiando di ragionare sulle proprie 
questioni credendo che siano solo individuali; in realtà esse riguardano tutti ed è necessario confrontarsi tra 
colleghi e non solo”;   

- “Fare politica professionale richiede, quindi, la costituzione di una massa critica di infermieri in grado di 
pensare, decidere e agire insieme anche politicamente”;  

- “È necessario realizzare una rete fatta di nodi e intersezioni perché solo così si può aumentare la 
motivazione, il senso di appartenenza, il riconoscimento professionale che risulta arricchito di elaborazioni 
riflessive che da individuali vengono trasformate in collettive”;  

- “L’ottica e gli obiettivi che dovremmo perseguire si devono spostare da una dimensione micro a una più 
macro che è quella su cui la Consulta deve esprimere il suo principale interesse politico professionale”; - “Per 
esercitare un buon potere di influenza, è fondamentale la formazione dei membri delle Consulte su tematiche 
di politica professionale”.  

 

 

 

D. PROPOSTE/RICHIESTE OPERATIVE 

 

 

Alla luce di quanto sopra espresso si riassumono alcune proposte/richieste operative che sono scaturite dai 

vari lavori e dai vari dibattiti:  

 

- si assume come filo conduttore principale delle Consulte Opi giovani il tema della IDENTITÀ PROFESSIONALE 

NELLE SUE PROSPETTIVE INDIVIDUALE E COLLETTIVA;  

- tale tema si costituisce quale criterio di coerenza da utilizzare per assumere tutte le decisioni operative 

delle varie Consulte e del Collettivo;  

- nel breve periodo si ipotizza di focalizzare alcune importanti iniziative delle Consulte e del Collettivo sugli 

aspetti identitari interni: identità del singolo partecipante alla Consulta in rapporto alla sua mission e identità 

della Consulta stessa in rapporto agli Opi;  

- rafforzare la rete delle Consulte per aumentare la loro credibilità e il loro potere di influenza realizzando 

occasioni di incontro periodico con tutti i membri e non solo con il Collettivo; - per le Consulte neo insediate 

proporre ai Consigli Direttivi degli Opi un’assemblea straordinaria per la presentazione della Consulta e del 

suo ruolo di gruppo di influenza non elettivo, promotore di idee a valenza politico professionale;  

- sviluppare solide interlocuzioni sfruttando la capillarità, la rete regionale, gli incontri con esperti e la 

discussione su temi a valenza politica;  

- programmare un workshop di 2° livello, non solo per rafforzare la vision e i concetti chiave della politica 

professionale, ma anche per aiutare a rafforzare la conoscenza tra Consulte e la volontà di lavorare in rete;  

- riprogrammare il workshop di 1° livello destinato a ulteriori membri facenti parte della Consulta.  

 

Per discutere l’intero documento e per confrontarsi sulle proposte/richieste operative, si ritiene 

fondamentale organizzare un incontro formale in presenza con il Coordinamento OPI Piemonte e Valle 

d’Aosta e una rappresentanza dei membri dei Consigli Direttivi.  

 



 

 

Il gruppo di lavoro che ha partecipato al workshop di sensibilizzazione alla politica professionale: Airale 

Samuela, Barillaro Debora, Barnabino Yari, Caponetti Alessio, Cardone Gabriele, Casabona Elena, Casciaro 

Riccardo, Debernardi Giovanni, Delia Ragni, Di Stefano Giulio, Faziotti Gianluca, Ferrero Giulia, Ferrua 

Rachele, Garzola Elena, Lo Savio Antonino, Marchisio Anna, Matteo Moscariello, Orusa Marco, Piasentini 

Marco, Tenace Rossella, Vella Sofia  

Il gruppo di lavoro della cellula Opi di Torino per l’indagine: Biason Lorenzo, Carbonero Ilaria, Casabona 

Elena, Casciaro Riccardo, Motta Irene, Olagnero Jacopo, Tambone Sara, Vialardi Federico; 

per il Collettivo Opi giovani Piemonte e Valle d’Aosta Alessio Rizzo, Giulio di Stefano  

per Cnai Cespi Giuseppe Marmo  Giorgio Campagnola  

 


